
STAMPATO
SU CARTA

RICICLATA

Da qualche tempo c’è un pensiero 
che mi occupa e mi preoccupa: il si-
lenzio, il disinteresse, l’apatia, l’indif-
ferenza di molti di noi a fronte degli 
enormi problemi di ogni tipo che 
individui, famiglia, città, il mondo 
tutto stanno vivendo.
Lo spiego con un diffuso individua-
lismo, un ripiegamento su se stessi e 
le proprie cose, un arrendersi davanti 
alla complessità.
Chiamerei questo fenomeno attuale 
anche con il nome di sordità cultura-
le, sociale, religiosa. Siamo come rin-
tronati e sordi all’uscita di una disco-
teca, dove si sovrappongono rumori, 
messaggi, falsità, notizie ed una mu-
sica che cerca di addormentare la no-
stra intelligenza e sensibilità.
Sordi davanti al pianeta che stiamo 
selvaggiamente consumando e spor-
cando, senza curarci di chi verrà 
dopo di noi.
Sordi e immersi in una società dove 
il main-stream sembra quello: Pensa a 
te stesso! Che cosa ci puoi fare? Non 
è compito mio. Insomma un mondo 
‘liquido’ – direbbe qualcuno – dove 
non c’è nulla di importante ma tutto 
è relativo ed eguale.
Sordi anche quando parliamo con 
qualcuno, concentrati come siamo 
su noi stessi e sulle nostre idee (e non 
raramente sul telefonino), incapa-
ci di vera empatia, di rapporti non 
strumentali.
E c’è – per chi crede o pensa di cre-
dere – anche una sordità nei riguardi 

di Dio, una mancanza di quella fede 
che ha guidato, dai primitivi ad oggi, 
innumerevoli generazioni a dare un 
senso alla vita e perfino alla morte.
Il Natale del Signore, spogliato della 
sua ingombrante veste commercia-
le, viene a dirci qualcosa di prezioso 
sull’impietosa diagnosi sopra descrit-
ta. Dio, un Padre comune, non ha 

chiuso le sue orecchie e il suo cuore 
a questa umanità, figlia distratta e 
sorda. La sua magnifica risposta è un 
Figlio, Gesù di Nazaret. Una risposta 
vestita di umiltà e condivisione: un 
Salvatore ma come un fratello, uno 
di noi, capace non solo di cammina-
re sulle strade tortuose della nostra 
vita, sfruttato, incompreso e deriso 
fino in fondo, ma che nasce, vive e 
muore povero amando tutti nella 
misura massima.
Chi di noi sarà in grado di ascolta-
re, scoprire questa vicinanza fraterna 
e indistruttibile nel frastuono lucci-
cante del Natale 2019?
Tutti: se sapremo come i pastori in 
quella notte, accogliere lo straordi-
nario annuncio: “Oggi per voi, nella 
città di Davide, è nato il Salvatore, 
il Cristo, il Signore. Lo riconoscerete 
così: troverete un bambino avvolto 
in fasce che giace in una mangiatoia” 
(Vangelo di Luca 2,11-12).

don Claudio
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invito all’ascolto

In Gesù oggi risplende in piena luce
il misterioso scambio che ci ha redenti:
la nostra debolezza è assunta dal Verbo,
l’uomo mortale è innalzato a dignità perenne.

Che questo riempia il cuore di tutti di gioia e di pace
e nessuno si senta solo e dimenticato.
Questo vi augurano con affetto

don Claudio, don Federico, p. Giuliano e don Giuseppe

Auguri



la cappella manin, aperta per voi

L’apertura della Cappella Manin di via 
Marinoni a Udine è un’iniziativa nata 
dalla Convenzione stipulata nel no-
vembre 2018 tra la Parrocchia del SS. 
Redentore-San Quirino, il Comune di 
Udine e il Touring Club Italiano.
Sabato 15 dicembre 2018 è stata la 
data della prima apertura resa possi-
bile dalla disponibilità di alcuni cit-
tadini residenti in Friuli che hanno 
risposto all’appello lanciato dal Tou-
ring Club Italiano e al passaparola 
a impegnarsi come “Volontari per 
il Patrimonio Culturale” nell’ambi-
to del progetto “Aperti per Voi” del 
Touring Club Italiano,
Moltissimi sono stati i visitatori per i 
quali la Cappella, che è tutt’ora luogo 
consacrato al culto cattolico, è stata 
una scoperta:” Non immaginavo che 
a Udine ci fosse una cosa così bella e 
raffinata! “ È uno dei commenti più 
frequenti.
Per altri si è trattato della riscoper-
ta legata al ricordo del matrimonio 
dei genitori o dei nonni lì celebrato e 
rinnovano lo stupore e l’ammirazio-
ne per il sito. 
Nel corso dell’anno ci sono stati visi-
tatori anche da larga parte d’Europa, 
particolarmente dai paesi germano-
foni, dall’Oriente, dagli Stati Uniti 
e dalla Russia. Spesso volontari si 
sentono dire è: “Grazie per aver reso 
fruibile questa meraviglia! “ 
Questo, insieme al fatto che al mo-
mento i visitatori sono stati quasi 
4000, giustifica ampiamente l’avvio 
e il prosieguo dell’iniziativa.
L’orario di apertura prevedeva ini-
zialmente solo il sabato pomeriggio, 
ma, grazie a qualche apertura stra-
ordinaria come quelle in occasione 
della “notte bianca”, del premio Ter-
zani, del Far East Film Festival, ci si 
è resi conto che sarebbe stato bello 
aprire con continuità anche al sabato 
mattina, almeno in periodo scolasti-
co, e così i volontari si sono impe-
gnati a rendere accessibile la Cappel-

la ogni sabato dalle 11.00 alle 18.00. 
L’orario estivo, viste le temperature 
delle ultime estati, prevede, invece, 
un’apertura in orario 17.00-20-30.
I volontari hanno seguito un corso 
di formazione che ha considerato sia 
l’aspetto culturale, curato dalla pro-
fessoressa Linda Borean dell’Univer-
sità di Udine, che l’aspetto pratico 
dell’attività di accoglienza dei visita-
tori, realizzato direttamente dal Tou-
ring Club Italiano. 
Il ruolo dei volontari è quello di te-
nere aperto il sito e di accogliere i 
visitatori, ma anche di custodire il 
bene loro affidato e prestare atten-
zione che nessuno si avvicini troppo 

alle opere d’arte. I volontari, che non 
sono “guide”, forniscono ai visitato-
ri una scheda che riporta una breve 
guida della Cappella.
 La scheda, redatta inizialmente in 
italiano, è stata poi tradotta, sempre 
da volontari, in friulano, inglese, te-
desco, francese, croato, russo, litua-
no e olandese. 
Traduzioni in altre lingue ed altre 
persone disponibili come volontari 
sono graditissimi!!!
Per ulteriori informazioni: www.
apertipervoi.it / apertipervoi.udine@
volontaritouring.it 

Anna Carnielli 
e Daniela Zamparutti

RIUSO SOLIDALE
A settembre è iniziata la nuova attività del mercatino “riuso solidale”. 
Questo nuovo servizio nasce dall’esigenza di favorire il riuso, il riciclo e la 
trasformazione creativa di oggetti che ci vengono donati con grande ge-
nerosità. Abbiamo chiesto al Parroco di poter utilizzare la casa al n. 25 di 
Via Mantica, adiacente al portone della parrocchia, rimasta libera già da 
un po’ di tempo e pur avendo spazi un po’ sacrificati il nostro entusiasmo 
è grande e ci adoperiamo per rendere il mercatino bello ed accogliente. La 
gente incuriosita entra, guarda e l’impressione è sempre positiva.
Per il momento gli incassi sono modestissimi, ma noi siamo fiduciose; la 
gente ha colto questa opportunità per donare e svuotare le case del super-
fluo, riempiendoci di materiale di ogni genere. Per noi invece è importan-
te che le cose circolino velocemente, per cui l’invito è di venire a trovarci 
al mercatino per rendersi conto delle belle cose che possiamo offrire. La 
merce che ci viene donata viene selezionata e messa in vendita a offerta 
libera o suggerita. Viene donata a chi è in difficoltà.
Con il mercatino si è formato un bel gruppetto motivato: accanto a Sandra 
e Rina, si sono unite Miriam, Nadia, Nicoletta, Silvia ed Anna. Siamo aperti 
il mercoledì dalle ore 9 alle ore 12 e con dicembre anche in altre giornate.
Per Santa Lucia trasformeremo il mercatino di “riuso solidale” nel tradi-
zionale “mercatino benefico di Santa Lucia”. Vi aspettiamo con le nostre 
torte, le marmellate, le cotognate, i biscotti, la squisita liquirizia della 
signora Maria e tanto altro ancora.
Il ricavato del mercatino di riuso solidale servirà a sostenere la Parrocchia 
nelle opere di solidarietà, mentre il ricavato del mercatino benefico di 
Santa Lucia sarà per i nostri amici missionari. Confidiamo nella vostra 
numerosa presenza e generosità. Grazie.

Rina Zoratti
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Cantiere Armonico, protagonista del concerto di S. Lucia, 
diretto da Marco Toller.

Campeggio 2019 a Pfons (Tirolo) Finalmente in cima alla montagna!

GREST E CAMPEGGIO 2019

Quest’anno il grest si è svolto dal 17 al 28 giugno, 
il tema del centro estivo era “Lasciamo la nostra 
impronta per un mondo migliore” dove i bambini 
assieme agli animatori hanno riflettuto tramite at-
tività, giochi e preghiere su quanto siano importan-
ti le nostre azioni per rendere il mondo un posto 
migliore, sia dal punto di vista delle azioni verso il 
prossimo che dal punto di vista ecologico. Il grest 
ha visto la partecipazione complessiva nelle due set-
timane di 160 bambini e una 60ina di animatori 
formati e competenti. 
Il campeggio quest’anno si è svolto dal 13 al 20 lu-
glio a Pfons nel comprensorio del Tirolo Austriaco. 
Il tema del campeggio è il proseguo del grest quindi 
abbiamo ripreso e continuato il tema, dove i ragazzi 
hanno avuto l’occasione di riflettere su temi attuali 
con lo spirito cristiano, non sono mancati momenti 
di gioco e camminate, perché oltre alle riflessioni è 
bene esplorare anche il territorio circostante. 

Filippo Lenisa

... come te. Che cosa vuole insegnarci il Creatore con queste parole?
HaShem (Dio) vuole dirci: io vi ho creati entrambi (tu e il tuo prossimo) come portatori della mia immagine, co-
sicchè ogni odio per il prossimo non è altro che odio mascherato per HaShem (Dio).
Se serbi rancore al tuo prossimo per qualcosa, se lo insulti, se lo detesti o lo disprezzi, in realtà fai tutto questo alla 
scintilla divina che arde nel suo cuore, confermandogli così la nobiltà della natura umana (che proprio la presenza 
di Dio rende tale).

A. Joshua Heschel

... come te

FOTOCRONACA

riceviamo dal burundi

Carissimo Don Claudio e tutti i cristiani di San Qui-
rino e del SS Redentore, 
Vi auguro una buona festa e un buon progresso nella 
santità alla sequella di Cristo e dei suoi santi.
Qualche notizia da noi: come annunciata, la Cam-
pagna di distribuzione di zanzarière - MIILDA è 
in corso e lavoriamo sodo per preparare due prin-
cipali attività: 1) il contaggio dui tutte le famiglie e 
numero di posti letti per tutto il paese; 2) la distri-
buzione d’un MIILDA per due persone per i 11 mi-
lioni di burundesi. Abbiamo lanciato anche un pic-
colo progetto tipo urgenza per due pronvincie dove 
ci si trova carenza alimentare e molto paludisme, e 
minaccie della malattia a virus Ebola presente nella 
vicina RDC. Caritas Italiana a nome di tutti vopi ha 
risposto generosamen,te mandandoci 15.000 euros. 
Concludo il mail augurandovi ogni bene.

Abbé Jean Bosco Nintunze, Bujumbura
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50 anni 
della nuova chiesa

Il critico
Il disagio avvertito dai progettisti era 
in buona parte dovuto alla difficoltà 
di affrancarsi dalll’eredità degli stili ar-
chitettonici del passato. Stili che sulla 
loro immaginazione gravavano come 
macigni, rivelandosi altrettanto con-
dizionanti, sia pure per condizione di 
natura diversa, anche sui committenti.
La collocazione dell’altare rivolto 
all’assemblea dava inizio ad un signi-
ficativo rinnovamento architettoni-
co. Rinnovamento da non ritenersi 
esaurito in esteriorità di forme, ma 
caratterizzato da soluzioni spaziali e 
di illuminaziione in grado di dar voce 
allo spirito contemporaneo, che non 
si riconosce più nell’appartato racco-
glimento devozionale, nè nella magni-
ficenza di solenni pontificali, quanto 
nell’approfondimento culturale che 
consente al singolo cristiano di ren-
dersi consapevole dei principi fondan-
ti la propria fede attraverso la “parteci-
pazione” al mistero eucaristico.
Al centro di un’aula aperta a venta-
glio e sopraelevati rispetto al suo li-
vello trovano collocazione l’altare, gli 
amboni, le sedi del celebrante e dei 

ministranti. L’altare risulta ben visi-
bile dai vari settori dell’aula, propo-
nendosi per un immediato rapporto 
con l’assemblea, la cui attenzione 
allo spazio liturgico è sollecitata so-
prattutto dallo svolgimento a tenda 
del soffitto. Esso, simbolicamente, 
rimanda al tipo di protezione in uso 
presso il “popolo in cammino”, di bi-
blica memoria.
Proprio per la disposizione della co-
pertura, che comunque concorre ad 
indirizzare lo sguardo sulla “mensa”, 
S. Quirino invita alla preghiera co-
munitaria. Non riserva spazi a nicchie 
di personale raccoglimento: a questo 
provvede l’attigua chiesa secentesca, 
carica di memorie e particolarmente 
cònsona a chi cerca di appartarsi in 
silenziosa meditazione.

Luciano Perissinotto
(Sull’architettura sacra postconciliare)

Il progettista
Per formazione professionale e per 
gusto personale, sono portato a creare 
lo spazio architettonico affidandomi 
al gioco degli elementi strutturali. Era 

l’occasione forse irripetibile di ap-
plicare tale principio in un’opera di 
grande importanza. Ho immaginato 
l’aula come una grande conchiglia e 
da questa forma è scaturita sponta-
nea la struttura in cemento armato “a 
faccia vista”. La copertura è formata 
da fasci di elementi che si innervano 
su due pilastri troncoconici – posti ai 
due lati dell’altare – e ricadono poi, a 
due a due, sui pilastri perimetrali. La 
inevitabile freddezza del calcestruz-
zo è bilanciata dalla tinta calda della 
muratura di riempimento in mattoni 
a pasta chiara.
I lavori della chiesa sono iniziati nel 
1967, affidati all’impresa del comm. 
Faustino Botto, e vennero completa-
ti regolarmente nel 1969.
Ricordo con gratitudine la collabo-
razione intelligente ed esperta delle 
imprese impegnate nelle due opere 
e conservo una grande ammirazione 
specialmente per i loro carpentieri, 
capaci di trasformare il cemento in 
opera d’arte. Ma il successo di tutta 
l’opera si deve soprattutto alla figu-
ra aperta, leale e determinata di don 
Raffaele Liani, al suo spirito concreto 
e collaborativo che – nella fase realiz-
zativa – ci faceva trovare insieme sul 
cantiere, quasi ogni giorno, alla ri-
cerca di nuovi perfezionamenti. Egli 
aveva voluto la nuova chiesa “scarna, 
spoglia, francescana davvero, la chie-
sa-famiglia del Concilio”.

Ing. Antonio de Cillia
(L’avventura del “nuovo”complesso 
ecclesiale  di San Quirino (inedito)La chiesa di San Quirino.

Dalla Scala a San Quirino per un 
indimenticabile concerto bachiano.
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In cantiere
Sono passati 50 anni, ma non li di-
mostra! Ogni volta che entro in San 
Quirino mi emoziono e salgono alla 
mia mente ricordi, date, persone. 
La ditta di famiglia Impresa Costru-
zioni F.lli Botto e cugino è stata pro-
tagonista con il progettista ing. An-
tonio De Cillia ed il parroco di San 
Quirino don Raffaele Liani della co-
struzione della chiesa nuova che l’au-
mento della popolazione degli anni 
‘60 richiedeva. Precedentemente la 
Cooperativa Ars et Labor aveva pre-
disposto al piano sottostante quella 
che sarebbe diventata 30 anni dopo 
la Sala Giovanni Madrassi.
Vorrei, anche per la curiosità dei fe-
deli di oggi, ricordare alcuni parti-
colari costruttivi. Il cantiere contava 
solo cinque (!) operai, muratori e 
carpentieri capaci che, a quel tem-
po, lavoravano senza l’uso di auto-
betoniera. 
Il cemento venne acquistato in Slo-
venia (allora Jugoslavia) ed il ferro 
a Brescia, mentre il rame del tetto 
veniva dalla Francia e pose difficoltà 
nell’incatenamento dei vari settori 
rendendo necessario l’intervento di 
posatori specialisti dall’Alto Adige.
Dopo due giorni di ricerche mirate 
con l’ing. De Cillia, presso Quarto 
d’Altino trovammo, in una fornace 
alla chiusura, i mattoni chiari e dal-
la tinta calda che cercavamo: fatti a 
mano, bugnati, a base caolinica ed 
essicati naturalmente, non in for-
no. Ci dissero che avevano allora 25 
anni!
I pilastri perimetrali venivano armati 
due alla volta e, una volta disarma-
ti, puliti per bene per fare risaltare le 
venature del legno e poi rimontate 
per il getto successivo di altri due pi-
lastri. I due pilastri principali elevati 
uno alla volta con lo stesso procedi-
mento e con il medesimo armamen-
to ligneo.
Il getto della copertura fu eseguito 
in due tempi: uno d’inverno (fino a 
non molto tempo fa’ era visibile la 
differenza, una tinta più scura) ed 
una seconda parte d’estate. Fu previ-
sta, sostenuta da travetti di cemento, 

anche una intercapedine per l’aera-
zione.
Spero che questi piccoli, preziosi 
particolari vissuti in prima persona 
e sconosciuti oggi a molti, possano 
rendere a fedeli e visitatori ancora 
più bella e interessante la chiesa nuo-
va di San Quirino.
Personalmente, pur avendo parte-
cipato alla costruzioni di numerose 
altre importanti costruzioni (il san-
tuario mariano di Monte Grisa a 
Trieste, il monumento alla Resisten-
za a Udine, ecc.) me ne sento orgo-
glioso.

Gianfranco Botto

La parrocchia in Italia
oggi: un punto fermo 
per uno stile generativo
Custodire il cuore e il senso della 
presenza del cristianesimo dentro la 
società, ovvero la sua energia liturgi-
ca e sacramentale. 

La parrocchia al cuore della vita quo-
tidiana, l’eucaristia al cuore della 
parrocchia: così si è strutturato il cat-
tolicesimo popolare. 
L’eucaristia come evento che anticipa 
realmente il Regno dentro il presente, 
operazione sacramentale che si fa so-
ciale e cambia la storia, modificando 
i legami, i soggetti che li animano, la 
realtà che vi è coinvolta, i poteri che 
vengono depotenziati e ristrutturati.
È proprio grazie a questo principio 
eucaristico, reale e produttore di 
energie, che il cattolicesimo italiano 
ha potuto conoscere sino a questo 
momento un esito molto diverso, nel 
confronto in atto con la modernità, 
rispetto ad altre forme di incarnazio-
ne della presenza cristiana dentro la 
società – pensiamo ad esempio ad al-
tre regioni d’Europa e alle Chiese che 
vi erano presenti – che si sono invece 
praticamente sciolte.

mons. Luca Bressan

Pianta della chiesa.
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Cara, carissima Rosanna,
sei andata avanti, come dicono gli alpini. Ci hai lasciato in una serata di luglio, 
in casa tua, circondata dall’ amore della tua meravigliosa famiglia. Alla fine ti sei 
arresa a una malattia “bastarda” che hai affrontato con coraggio, determinazione e 
fiducia, con rassegnazione alla fine.
Ci manchi tanto. Non vederti più arrivare, ogni giovedì, con la tua caratteristica 
camminata un po’ caracollante e la borsa da impiegato blu, con i doppi manici, è 
una coltellata al cuore. E alla fine degli incontri di catechismo scappavi via di cor-
sa, perché avevi mille impegni: la famiglia, la casa e il giardino di Coja, la cura dei 
nipoti, i viaggi a Milano per andare a trovare quel figlio lontano, le prove di coro 
(quanto ti piaceva cantare), il catechismo, i bambini di Minas Novas.
Sempre di corsa e sempre a correre per gli altri. Qualunque cosa ti si chiedesse, eri 
sempre disponile e trovavi il tempo e il modo per accontentare chi si rivolgeva a te. 

Accoglievi tutti con un sorriso. Dicevi sempre che accogliere un bambino e la sua famiglia con un sorriso, era già 
fare una buona fetta di catechismo. Con il tuo ultimo gruppo sei rimasta in contatto fino alla fine; vi siete scam-
biati disegni, lettere, messaggini whats app, messaggi vocali, auguri e raccomandazioni. 
E poi non ti lamentavi mai di nessuno, non è così frequente. Non ti abbiamo mai sentito parlare male di qualcuno, 
ma nemmeno fare un pettegolezzo, e se proprio una persona non ti convinceva del tutto, trovavi comunque una 
giustificazione per il suo comportamento.
A volte, per questo, ti ritenevamo un po’ ingenua, ma avevi ragione tu con il tuo cuore grande.
Mandi, Rosanna! Sii felice lì dove sei e raccomandaci al “ Capo “, che ne abbiamo tanto bisogno

Le tue colleghe catechiste

Mandi Rosanna

Festa del cuore con il prof. Attilio Maseri il 2 giugno. 

13 novembre: inaugurazione della Scuola di Politica ed Etica 
Sociale con Raffaele Cantone che tratta: 

“Sete di giustizia. Sulla corruzione del cuore e della città”.

Friuli doc è tornato in via Gemona.

Locandina per il 50° 
della dedicazione della chiesa nuova.
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Pine Travis
Puntel Lucia
Re Carlotta
Righetto Francesco
Roja Sara
Rubera Carlo
Tullio Thomas
Valgimigli Elena
Zampis Vittorio

San Quirino 
e SS. Redentore
Cresime
Rebecca Nobile
Francesco Viotto
Prudent Ohenhen
Federico Tomasini
Valentina Avallone
Arianna Mazzi
Alessandro Fanton
Anna Vesca
Chiara Meneghini
Elena Benedetti
Federico Torossian
Tommaso Orlandini
Elisa Cossetti
Giada Nicole Del Turco
Pietro Miani

San Quirino 
Matrimoni
Piani Giovanni e Mosetti Giorgia
Mussato Pietro e Mazzarella Giulia

SS. Redentore
Matrimoni
Ruocco Giovanni e Plesnar Ajda

S. Quirino
Defunti
Delia Di Bernardo ved. Barazza a. 95
Licia De Piero ved. Romano a. 92
Giancarlo Babbini a. 73
Gaetano Caponnetto a. 86
Silvano Cainero a. 90
Giorgio Trombetti a. 92
Anna Maria Masutti a. 73
Pia Solerti ved. Feruglio a. 97
Giuliana Ferroli ved. Mirmina a. 75
Amabile Viotto ved. Piano a. 94
Mario Pensa a. 53

Alfa Barbetti ved. Livotti a. 90
Teresina Leonarduzzi ved. D’odorico a. 96
Cecilia Savonitto a. 67
Lieti Lirussi Angela a. 91
Sergio Gelsi a. 72
Orlando Castellano a. 99
Gabriele Carbone a. 80
Piergiorgio Scodellaro a. 80
Enrico Gatti a. 76
Rosanna Grillo Toffoletti a. 71
Roberto Maurizio a. 77
Paolo Pizzecco a. 71
Anna De Fanti Missio a. 44
Giannino Lirussi a. 90
Adalberto Burelli a. 82
Wanda Guarnieri a. 91
Corrado Rismondo a. 79
Franco D’angelo a. 84
Gianni Bonzuan a. 89
Milena Buttazzoni ved. Gennaro a. 91
Nino Bertoni a. 87
Daniela Marini ved. Novello a. 77
Italo Vicario a. 96
Emma Tirelli ved. La Mura a. 94
Mercedes Macorini ved. Belletti a. 92
Daniela Feruglio Gottardo a. 70

SS. Redentore
Defunti
Damiani Mioni Augusta a. 80
Gramola Loris a. 85
Muscio Dina ved. Perini a. 81
Fontanini Paolo a. 90
Mencacci Maria a. 94
Vissa’ Brustolin Giovanna a. 73
Fulciniti Rita a. 66
Bressan Quaia Lida a. 75
Zucchiatti Norma a. 76
De Candia ved. Giacobbi Daniela a. 72
Querini Wally a. 97
Tami Mariassunta a. 91
Colasanzio Anna ved. Gramola a. 83
Rosso Sergio a. 76
Grimaz Guido a. 85
Buzzi Rossana ved. Flaibani a. 93
Ceschia Cesira ved. Marchesi a. 93
Cusma Luciana ved. Alberti a. 90
Delli Zotti Rosanna a. 82
Luvison Tosolini Silvana a. 84
Cecconelli Gianfelice a. 85
Stroppolo Gina a. 99
Conedera Gemma ved. Spagnul a. 92

San Quirino
Battesimi
Mautarelli Zoe
Ielpo Irene
Punzalan John Maynard
Menguzzato Elizabeth
Marku Elena
Marku Sofia
Santanera Federico
De Giorgio Agata
Pizzoferro Caterina
Favella Rubina Maria
Marku Simone
Sciarappa Mathias
Camporese Teresa
Semeraro Giona
Di Barbora Anna

SS. Redentore
Battesimi
Basso Luca
Galliussi Federico
Ruocco Nicolas
Magris Caterina

San Quirino 
e SS. Redentore
Prime Comunioni
Amico Emanuele
Balzano Giulio
Boscolo Edoardo
Carrozza Francesco
Cautero Elisabetta
Clemencis Beatrice
Corias Jasmin
Corsitto Matilde
Costantini Scala Vittoria
Fantin Alice
Freschi Greta
Giaccaja Giulio Hong
Grigolin Alice
Lugnani Sofia
Marchiori Gian Maria
Mendy Antoine
Minen Pietro
Muccignat Eleonora
Oberhammer Mia
Ortensi Emilia
Pasqualini Leonardo
Pertoldi Riccardo
Pine Jasmin
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venerdì 13 dicembre 
Festa di Santa Lucia
SS. Redentore - ore 11.00 - 18.30 
Santa Messa e benedizione degli occhi
Mercatino di Santa Lucia

SABATO 14 dicembre
SS. Redentore - ore 20.30
Concerto di Santa Lucia con il Cantiere Armonico, 
diretto da Marco Toller

Martedì 17 dicembre
San Quirino - ore 18.30
Celebrazione comunitaria della Penitenza 
per le due comunità con la partecipazione 
di un congruo numero di sacerdoti confessori

martedì 24 dicembre
Notte Santa
San Quirino - ore 22.00
Santa Messa nella notte
Ss. Redentore -
ore 16.00 / 19.00 - Confessioni individuali
ore 24.00 - Santa Messa nella notte

Mercoledì 25 dicembre
Natale del Signore
San Quirino e Ss. Redentore - ore 09.00
Santa Messa dell’Aurora
San Quirino e Ss. Redentore - ore 11.00
Santa Messa del Giorno

giovedì 26 dicembre - Santo Stefano
San Quirino - ore 09.00 e ore 11.00
Ss. Redentore - ore 10.00
Santa Messa

Domenica 29 dicembre 
Festa della Santa Famiglia
San Quirino e Ss. Redentore - orario festivo

Lunedì 31 dicembre - San Silvestro
S. Quirino - ore 18.30
Liturgia della Parola 
e TE DEUM di ringraziamento
per le due comunità

mercoledì 1 gennaio 2020 
Maria Santissima Madre di Dio
San Quirino e Ss. Redentore
ore 9.00 e 11.00 - Sante Messe

Sabato 4 gennaio 20209
S. Quirino - ore 18.00
Santa Messa prefestiva

Domenica 5 gennaio 2020 
San Quirino
ore 11.00 - Santa Messa
Ss. Redentore
ore 9.00 e ore 11.00 - Santa Messa e 
benedizione dell’acqua, sale e frutta

lunedì 6 gennaio 2020 
Epifania del Signore
San Quirino
ore 09.00 - Santa Messa
ore 11.00 - Santa Messa e benedizione dei bambini
Ss. Redentore
ore 9.00 e ore 11.00 - Sante Messe

Domenica 12 gennaio 2020
Battesimo del Signore
San Quirino
ore 09.00 e ore 11.00 - Sante Messe
Ss. Redentore
ore 9.00 - Santa Messa
ore 11.00 - Santa Messa e benedizione dei bambini

Celebrazioni Natalizie

domenica 26 gennaio 2020 – ore 17.00
“DELITTO IMPERFETTO IN CASA FIASCHETTO” 

di David Conati
regia di ADRIANA DAINOTTO

COMPAGNIA TEATRALE “IL TOMÂT” di Udine

domenica 2 febbraio 2020 – ore 17.00
“O SIN DI GNOCIS”

regia di OXANA KONOPLEVA
COMPAGNIA TEATRALE “KAPITI” di Povoletto

- Sala Madrassi - 
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